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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Ì-.I 

PCI 
letri (Roma) Capaccio (Saler­
no), Sa va (Taranto), Siniscola 
Nuoro) Pineto (Teramo), Ne via-
nò degli Arduini (Parma) , Col-
lesano, Ganci, Valledolmo (Pa­
lermo), Ostiglia (Mantova). S. 
Angelo di Brolo (Messina), For-
migine e Zocca (Modena) Ba-
coli, Brusciano, Procida (Napo­
li), Cusano Mutri e Montesar-
chJo (Benevento), Erchie. Latia-
no e Mesagne e Squinzano (Lec­
ce), Cabras (Cagliari), Campo-
franco (Caltanissetta), S. Mar­
tino in Pensilis (Campobasso), 
S. Felice a Cancello, San Mar­
cellino e Villa Litemo (Caser­
ta) , Veroli (Frosinone), Pratola 
Peligna (L'Aquila), Privemo 
(Latina). Portoferraio (Livor­
no). 

IL VOTO - I seggi, già in-
•ediati ieri pomeriggio alle 16, 
quando i presidenti e gli scru­
tatori hanno preso possesso del 
materiale elettorale e hanno sot­
toscritto le schede, si aprono 
stamane alle ore 6 per la defi­
nitiva messa a punto delle ope­
razioni. Alle 8 gli elettori saran­
no ammessi alle urne. 

Le votazioni, oggi, prosegui­
ranno per l'intera giornata fino 
alle ore 22. per riprendere do­
mani mattina alle 7 e fino alle 
14. ora in cui le urne saranno 
chiuse. 

Circa il modo come votare 
diamo le indicazioni particolari 
in altra pagina. E invitiamo i 
nostri lettori ad uniformat is i 
in maniera scrupolosa. Aggiun­
giamo solo due avvertenze par­
ticolari: 1) ricordiamo agli 
elettori che ancora non abbia­
no ricevuto il certificato, che 
essi hanno il diritto di ritirar­
lo fino alle H di domani presso 
gli uffici elettorali comunali: 2) 
gli elettori emigrati — sia al­
l'interno che all'estero — sino 
all'ultimo hanno diritto di usu­
fruire delle agevolazioni ferro­
viario stabilite dal Parlamento. 
Nessuno, insomma, perda l'oc­
casione per esprimere il suo vo­
to, per dare il proprio voto al 
Parti to comunista italiano. 

Concludiamo, riferendo una 
curiosità « statistica » sulla 
campagna elettorale appena 
conclusasi. I comizi sono stati 
circa 10 mila, di cui 7902 tenu 
ti nelle principali citta. Il mag­
gior numero di comizi si sono 
svolti a Roma: 2717; a Ceno 
va sono stati 1110. a Foggia 
1100. a Firenze 970. a Bari 628. 
a Forlì fìOO. nella provincia di 
Napoli 556. a Pisa 205. 

Con le elezioni odierne do­
vranno essere prescelti 105 con­
siglieri provinciali. 3987 consi­
glieri comunali, di cui 450 nei 
capoluoghi di provincia. 2502 ne­
gli altri comuni con popolazio­
ne sopra i 5 mila abitanti, 975 
negli altri. 

« Osservatore » 
u n fatto casuale. Il g iornale 
vat icano si è infatti l imitato 
a scrivere, senza alcun rilie­
vo part icolare, di non aver 
potu to pubblicare « un comu­
nicato ANSA concernente 
una dichiarazione del cardi­
na le Ottaviani circa l'uso fat­
to di a l t re sue precedenti 
dichiarazioni » perchè tale 
comunicato era stato diffuso 
quando il giornale era già 
In macchina. 

C'è quindi un tono di gran­
de r iserbo e distacco, che ri­
sulta ancor più evidente nel 
modo con cui l'Osservatore. 
evitando di r ipor tare il testo 
dìfTuso dall 'ANSA, Io rias­
s u m e : « ta le comunicato, 
scrive il giornale, diceva vi­
gent i , p e r l 'autorevole te­
stimonianza del cardinale, le 
disposizioni emanate dal San­
to Uffizio nel 1949 e ripetute 
ne l 1959 a r iguardo del co­
m u n i s m o - . Tut to qui, senza 
u n sol cenno di conferma. 
La manovra di chi cerca di 
r iat t izzare i vecchi fuochi del 
t e r ro r i smo religioso riceve 
dunque una nuova e chiara 
•ment i ta . 

Subito dopo le elezioni, ri­
p renderà l 'attività politica e 
par lamenta re . In se t t imana 
si r iun i ranno le direzioni dei 
par t i t i per un esame dei ri­
sul tat i e let toral i ; quella del 
P S I è già convocata per mar­
tedì , e pe r mercoledì quella 
dei t r e sottocomitati misti 
p e r la fusione socialdemocra­
tica. All 'ordine del giorno 
del la Direzione socialista c'è 
molta carne al fuoco, dalla 
situazione creatasi in Val 
d 'Aosta a quella di Napoli e 
d i tu t te le a l t re località do­
ve , nonostante le spara te di 
Matteott i , dilaga la crisi del 
centro-sinistra. E ' prevedibi 
l e che , in questo quadro , 

i qua lche segui to avranno le 
! u l t ime spregiudicate iniziati­
v e del ministro Mancini, au­
tonominatosi in te rpre te uffi­
c ia le dei del iberat i del PSI. 

Martedì r iprendono i lavo-
r i della Camera e del Sena­
to . In en t rambi i rami del 
P a r l a m e n t o sono previsti di­
ba t t i t i di forte rilievo poli­
t ico . A Montecitorio, la que­
s t ione più importante è quel­
la del piano Pieraccini, che 
deve essere esaminato da nu­
m e r o s e commissioni, e pe r il 
qua le è tut tora aper to il 
p rob lema del modo di appro­
vazione. In proposito si riu­
n i rà , t ra il 15 e il 18, la 
Giunta del regolamento, che 
deve eme t t e r e il suo parere . 
Quan to al Senato, esso ha 
a l l 'o rd ine del giorno il se­
condo • p iano verde », sul 
qua le , com'è noto, anche i 
socialisti hanno avanzato una 
se r i e di r iserve e proporran­
n o emendament i 

forta. L'unità rivendicativa, no­
nostante le prove difficili a cui 
la sottopone la pressione del 
padronato — o forse proprio per 
questo — è rimasta intatta in 
quasi tutti i settori: unità della 
piattaforma rivendicativa. unità 
nella trattativa, unità nella con­
duzione dell'azione. Ogni mo­
mento di questa larga e arti­
colata azione è stata decisa 
dai sindacati di categoria in 
piena autonomia. 

Sorprende oggi sentire — ha 
rilevato Novella — gli ambienti 
confindustriali e alcuni settori 
governativi accusare le cate­
gorie di t particolarismi > di 
« egoismi », di t corporativi­
smo » e fare appello alle con­
federazioni perchè attenuino la 
spinta rivendicativa. Ma come, 
se fino a ieri. l'accusa mossa ai 
sindacati era esattamente quel 
la opposta: di essere cioè trop 
pò subordinati alle confedera­
zioni. e. in questa strumentale 
subordinazione, di perdere la 
loro funzione di organismo au­
tonomo di difesa degli interessi 
categoriali? Con questi rilievi. 
si vorrebbe creare contrasti. 
difficoltà fra i sindacati e le 
confederazioni; si tenterebbe 
di assegnare alle confedera 
zioni una funzione di freno del 
grande movimento rivendica­
tivo in corso. Per quanto ri­
guarda la CGIL, ha dichiarato 
Novella, noi ribadiamo che 
questa impostazione è assoluta; 
mente inaccettabile. In via di 
principio e di fatto perchè la 
lotta unitaria delle categorie si 
svolge su una linea che è 
profondamente condivisa dalla 
CGIL e perchè le posizioni del­
la Confindustria, degli agrari 
e del settore industriale pub 
blico sono, allo stato attuale. 
inaccettabili, come sono inac 
cettabili gli argomenti che li 
sostengono. E" noto, ha detto 
Novella, che si attribuiscono 
da parte padronale, all'eccessi­
vo costo del lavoro le difficol­
tà esistenti nell'incremento de­
gli investimenti e dell'occupa­
zione. e. più in generale, le 
difficoltà dello sviluppo indù 
striale ed economico del Paese. 

Insomma la colpa di tutti i 
mali di cui soffre l'Italia sono 
i salari e i sindacati che que 
sti salari vogliono, assolvendo 
la loro naturale funzione, far 
crescere. E' una tesi insosteni­
bile, che le stesse statistiche si 
sono incaricate di .smentire. 
Nel 1905. infatti, il costo del 
lavoro è sensibilmente diminuito 
nell'industria; eppure non si è 
determinata una seria prospet­
tiva d'incremento dell'occupa 
/ione. Lo sviluppo della produ 
zione. che si è realizzato attra 
verso un'intensificazione dello 
sfruttamento, ha raggiunto solo 
uno scopo: quello — non tra­
scurabile certo per la Confin­
dustria — di far crescere in 
misura notevole i profitti. 

Il risultato — dal punto di 
vista degli interessi generali — 
è che si è determinato un forte 
squilibrio fra incremento dei 
salari reali e dell'occupazione 
da una parte e aumento dei 
profitti dall 'altra. Questa impo 
stazione di politica sindacale 
ed economica sostenuta dalla 
Confindustria ed anche in sede 
di governo, teorizzata in modo 
sistematico dal governatore del 
la Banca d'Italia, si è rivelata 
nella situazione attuale come 
un elemento di freno ad una 
effettiva e solida ripresa dello 
sviluppo economico del Paese. 
Essa ha rappresentato il sup­
porto per un indirizzo produtti 
vo che punta sulle grandi con­
centrazioni e sull'autofinanzia­
mento, provocando nuovi e prò 
fondi squilibri economici e so­
ciali e il sacrificio di importanti 
forze di lavoro e di risorse. 
Ed è questo orientamento che si 
oppone ad una politica di ri­

forme e di programmazione de­
mocratica capace di attuarla. 
Gli indirizzi di politica sinda­
cale della Confindustria e 
purtroppo, delle aziende a par­
tecipazione statale, che si rias­
sumono nel blocco salariale e 
contrattuale, trovano la loro 
sistemazione in questo orienta­
mento conservatore delle attua­
li strutture. Si può dire che a 
un sostanziale blocco dei salari 
corrisponde un blocco delle ri­
forme. Ecco perchè noi soste­
niamo oggi che la spinta ri­
vendicativa dei lavoratori, la 
azione unitaria dei loro sinda­
cati per il miglioramento dei 
salari, per la conquista di una 
nuova capacità contrattuale 
rappresenti una necessità non 
solo per le categorie impe­
gnate nelle vertenze per il rin 
novo dei contratti ma per la 
economia intera del Paese. 

Alla recente riunione della 
giunta esecutiva della Confin­
dustria è stata esaltata l'unità 
delle forze padronali con l'evi­
dente intenzione di svuotare di 
ogni significato l'accordo sin­
dacale firmato dalla Confapi e 
di nascondere le perplessità 
sorte all'interno della stessa 
confederazione padronale nei 
confronti della linea Costa. 
All'appello della Confindustria 
all'unità dei padroni, la CGIL 
— ha concluso Novella — ri­
sponde con un appello all'unità 
dei lavoratori. Contro le mano­
vre dilatorie, è necessario svi­
luppare azioni più incisive. 

INAM 
sU con chiarezza la volontà dei 
lavoratori di arrivare ad una ra­
pida e positiva soluzione della 
vertenza ». 

U consiglio di amministrazione 
dell'INAM — rileva il comunicato 
della CGIL — ha deciso a mag­
gioranza « di non assumere nes­
suna decisione e di rinviare ad 
una commissione consiliare che 
dall'anno scorso non si occupa 
della vertenza, l'esame della si­
tuazione. mentre il consiglio di 
amministrazione dovrebbe ripren­
dere la discussione sulla verten­
za medesima successivamente al­
l'esame compiuto dalla commis­
sione ». 

t Questo atteggiamento del con­
siglio di amministrazione dello 
INAM — aggiunge il comunicato 
della CGIL — rappresenta obiet 
tivamen'e una grave responsabi­
lità che l'INAM stesso, gli altri 
enti e il ministero del Lavoro si 
assumono nell'inasprimento della 
vertenza e costituisce di fatto 
la prova di una non disponibili 
tà alla ripresa delle trattative » 

Dal canto suo. la FNDOOMM 
riferisce jn un comunicato che il 
suo presidente prof. Bariatti in 
un messaggio inviato a Moro 
« ha espresso il proprio ramma­
rico per questo inatteso e ingiu­
stificato rinvio della soluzione 
dell'attuale vertenza, ha confer­
mato la propria disponibilità per 
la ripresa delle trattative, auspi­
candone la sollecita soluzione ed 
ha segnalato infine al presidente 
del Consiglio la gravità di una 
tale decisione le cui conseguenze 
non sono ovviamente in alcun 
modo da addebitarsi alla rappre­
sentanza medica ». 

Per quanto riguarda l'agitazio­
ne dei proprietari di farmacia. 
l'INAM avrebbe dato assicurazio­
ni di pagare gli arretrati con-
traendo un prestito con altri en 
ti. ma è dubbio che riesca a sven­
tare la grave minaccia che si pro­
fila per milioni di cittadini in tut­
to il Mezzogiorno, poiché i pro­
prietari, oltre il saldo dei vecchi 
debiti, esigono garanzie per il fu­
turo et! avanzano altre rivendi­
cazioni che pongono l'esigenza di 
affrontare tutto il problema del­
la produzione e della distribuzio­
ne dei farmaci. La necessità di 
uscire dai termini immediati del­
le vertenze che si aprono a ritmo 
continuo e di andare al fondo dei 
problemi con serie riforme, sca­
turisce chiaramente dai fatti, ma 
è proprio su questo terreno che 
l'attuale governo mostra tutta la 
sua incapacità. 

l'editoriale 
nistrazioni dirette dalla DC, le conquiste fondamentali 
del Concilio Vaticano II: e, dall'altro, l'incapacità della 
DC a misurarsi veramente con le altre forze politiche. 
e in primo luogo con noi comunisti, sul terreno aperto 
della democrazia. Il vittimismo dell'Avariti! è contro­
producente perchè dimostra lo scarte fra la capacità 
dell'attuale gruppo dirigente socialista a difendere il 
proprio partito, e a sollecitare lo spirito di partito. 
contro gli attacchi brutali e sfacciati della DC, e la 
loro propensione a cogliere invece ogni occasione per 
esasperare i rapporti all'interno del movimento 
operaio. 

L'elettorato popolare e di sinistra cerca un'alterna­
tiva al fallimento del centro-sinistra, al tradimento 
della DC: questo, e non altro, è il suo problema poli-. 
tico. problema al quale esso è sollecitato dai fatti, e 
non dai ricatti e dagli appelli esasperati deH'ultim'ora, 
a dare una prima risposta oggi con il suo voto. 

Dopo gli incidenti di piazza Signoria 
i ' 

Forte presa di posizione 
unitaria del PCI a Firenze 
i 
| Deciso dalla Giunta illegale 

l 
l 

i 

Aosta senza avvocati 

Un comunicato del CD della Federazione — Le 
responsabilità della situazione determinatasi du­
rante il comizio del sen. MarioMi — Lo strumenta-
lismo delle posizioni assunte dalla destra socialista 
Coerente linea democratica dei comunisti fiorentini 

i alla Corte Costituzionale ! 
AOSTA. 11. 

La Giunta regionale val­
dostana, creata dopo l'ille­
gale convocazione del Consi­
glio regionale, per paura di 
un duro giudizio della Corte 
costituzionale sulla violazione 
statutaria commessa dal go­
verno Moro-Nenni. ha deciso 

ierj di revocare l'incarico ai 
due avvocati ai quali il pre­
sidente Caveri aveva affida 
to il patrocinio della causa 
di incostituzionalità del de 
creto del governo nazionale 
davanti alla Corte costituzkn 
naie stessa. 

Il Consiglio regionale non 
può infatti per statuto, che è 
legge costituzionale, essere 
convocato che dal presidente 
del Consiglio stesso e in 
nessun altro modo, meno che 
mai da un commissario gô  
vernativo come invece è av-

l_ 

venuto. Di qui la decisione 
del presidente in carica, Ca­
veri. di presentare ricorso 
davanti alla Corte costituzio­
nale la quale ha deciso di 
discutere il ricorso, cui l'Av­
vocatura dello Stato si è 
dimostrata logicamente av­
versa, soltanto il giorno 13, 
cioè il giorno dopo le elezioni. 

Incaricati di patrocinare il 
punto di vista della Regio 
ne, due noti giuristi, il prof. 
Lucatello dell'Università di 
Padova e il prof. Guarino 
dell'Università di Roma. 

Ora, con l'incredibile atto 
della nuova Giunta, la Re­
gione aostana non sarà più 
patrocinata e si presenterà 
quindi soltanto l'avvocato 
dello Stato a sostenere la le­
gittimità di un atto che è 
violazione dello statuto. 

FIRENZE. 11. 

St è riunito Questa mattina U 
Comitato direttivo della Federa­
zione comunista fiorentina per e-
sommare la situazione venutasi a 
determinare in seguito alla presa 
di posizione di ieri notte del Co 
mitato esecutivo del PSI Al ter­
mine della riunione è %tato di­
ramato il seguente comunicalo: 

e II Comitato direttivo della le 
derazione fiorentina del PCI pre 
sa visione del documento dirama 
to dall'esecutivo del PSI m me 
rito agli incresciosi episodi veri­
ficatisi venerdì sera durante il co 
mizio del compagno MarioMi, ne 
rigetta come false le accuse ri 
volte al gruppo dirigente della 
Federazione comunista fiorentina 
indicato quale responsabile del­
l'accaduto. Nel respingere tali af 
fermaziont. prive di qualsiasi fon 
damento. il Comitato direttivo ri 
leva che esse non trovano alcun 
valido riscontro nello politica e 
nell'azione che il PCI ha sempre 
condotte a Firenze e nel Paese. 
confermate con lorza nei corso 
dell'attuale campagna elettorale. 
improntata alla ricerca e allo 

Alla chiusura dell'anno accademico 

Proposta la riforma della 
scuola dello S.M. Esercito 

Le motivazioni illustrate dal capo dello SME gen. Di Lorenzo 

Il discorso di Tremelloni — Confermata la sospensione del­

l'acquisto dei carri armati USA 

N 

Salari 
sindacati non si è fatta atten 
dere ed è stata — ha scttoli 
neato Novella — una risposta 
unitaria, presa in piena auto 
nomia dalle organizzazioni di 
categoria. 

Questo è fl dato che. in que­
llo delicato momento, d con-

OI COMUNISTI non abbiamo soltanto denunciato 
il fallimento del centro-sinistra. Abbiamo proposto a 
tale fallimento un'alternativa — opposta a quella del­
l'* apertura a destra » indicata dalla DC. Un'alterna­
tiva di programmi e di schieramenti: un'alternativa 
unitaria di sinistra. E' in nome di quest'alternativa 
positiva che noi chiediamo il voto agli elettori, a tutti 
i lavoratori, a tutti i democratici avanzati, laici e 
cattolici, alle donne, ai giovani. 

Che anche in queste ultime ore tutti i compagni e 
tutti i giovani comunisti si mobilitino per raccogliere 
dappertutto i voti per il nostro Partito. Senza rispar­
miare sforzi, senza stanchezze e senza rinunce. Le 
carnevalate alle quali si sono abbandonati, con spreco 
di centinaia di milioni, specialmente a Roma, i can­
didati di tutti i partiti, nessuno escluso, salvo il nostro 
Partito e il PS1UP, non ha soltanto messo in luce il 
livello meschino — morale e politico — cui l'ingresso 
nelle lotte elettorali di un certo tipo di personaggi e 
l'estendersi delle pratiche clientclari e dì sottogoverno 
rischiano di abbassare la vita pubblica del paese. Ha 
messo in luce l'onorata povertà e il carattere di classe 
e autenticamente democratico di un partito come il 
nostro. I.a sua forza organizzativa gli deriva soltanto 
dalla passione dei propri militanti, e ad essa anche 
in queste ultime ere bisogna fare appello. 

Dal Campidoglio al Palazzo della Signoria, da Ge­
nova a Bari, da Forlì ad Ascoli Piceno, a Pisa, a 
Foggia, a Castellammare di Stabia, a Torre Annun­
ziata venga in questo modo col voto di oggi un'alterna­
tiva di fiducia e di speranza per la classe operaia 
e per la democrazia italiana. 

Con una sobria cerimonia si 
è concluso ieri, a Civitavecchia. 
T880 anno accademico della 
« Scuola di guerra » (nel 1861 si 
chiamava < Scuola di applica­
zione dello Stato maggiore »). 

Ottantotto ufficiali, di cui uno 
statunitense, uno spagnolo, un 
tedesco e uno svizzero, hanno con­
seguito la promozione per essere 
avviati ai comandi di grandi 
unità militari e ai servizi di 
stato maggiore. Segno distintivo 
l'aquila d'oro assegnata a cia­
scuno. Altri 95 ufficiali (di cui 
tre venezolani, uno spagnolo, uno 
americano, uno honduregno. uno 
francese) hanno concluso il bien­
nio dì preparazione e risultano 
abilitati a « compiti esecutivi > 
•non dj comando) dello stato 
maggiore. 

Alla cerimonia hanno presen­
ziato il ministro della Difesa 
on. Tremelloni, i] capo di SM 
dell'Esercito gen. Di Lorenzo. 
numerose altre autorità civili e 
militari, un folto stuolo di gior­
nalisti. 

Hanno parlato il ministro Tre­
melloni e il gen. Di Lorenzo, che 
ha avanzato proposte innovatrici 
sull'ammissione e l'ordinamento 
della Scuola. Sia il ministro che 
il capo di stato maggiore del­
l'esercito hanno sottolineato l'esi­
genza di una maggiore umaniz­
zazione e modernità dei rapporti 
e dei compiti degli ufficiali di 
stato maggiore, finora considerati 
una élite. H ministro ha posto 
l'accento sulla gravosa responsa-
bilitè della « gestione degli uomi­
ni » *i'!a natura del servizio mi­
litare da considerare soltanto 
come un «complemento della 
scuola o della istruzione data ai 
cittadini > (anche se non diret­
tamente. vi è in queste parole la 
ripulsa di chi sollecitando « l'ar­
dimento di massa > o la < pre­
parazione spirituale » alla « guer­
riglia e alla controguerriglia > ha 
teorizzato una pretesa incapacità 
costituzionale delia società civile 
e della scuola ad educare i gio­
vani). 

JJ gen. Di Lorenzo ha messo 
in guardia i nuovi ufficiali dj 
stato maggiore dal cadere nella 
« routine » e nell'applicazione con­
suetudinaria di schemi rigidi e 
precostituiti. Egu ha sottolineato 
la preminenza della personalità. 
della intelligenza e della fantasia 
individuale, di fronte ai sempre 
più complessi problemi dei tempi 
moderni, e Ciò impone — ha pro­
seguito il capo di SME — una 
adeguata preparazione culturale 
e tecnica, e sembra consigliare 
una modifica dei sistema di am 
miss.ine alia Scuola di guerra e 
dell'ordinamento degli studi e dei 
corsi di stato maggiore >. In so­
stanza il gen. Di Lorenzo ha 
sostenuto la esigenza di allar­
gare la base della selezione 
• oggi si arriva alla e Scuola di 
g.»erra » solo se si è ufficiali di 
camera e su domanda) al fine 
di « sollecitare e valutare le qua­
lità inteiicttuali ed umane di tutti 
gli ufficiali, evitando che molti 
di essi per un complesso di vari 
motivi (situazione di famiglia. 
impegni di servizio, scarsa ambi 
zione. eccessiva preoccupazione) 
rinuncino a priori al concorso 
ài ammissione » Non vi è poro 
in questa proposta, nessun cenno 
a una possibile ammissione di 
i volontari » ai corsi. 

Più tardi il ministro della Di­
fesa ha visitato La caserma del 
I reggimento Bersaglieri che in­
quadra due battaglioni corazzati. 
Nel corso della visita alla nostra 
domanda è stato confermato che 

l'acquisto degli ingombranti e co­
stosissimi carri AM/60/1 ameri­
cani è stato sospeso. L'on. Tre­
melloni conversando con il co­
mandante del reggimento ha sol­
lecitato maggiori misure di « com­
fort » per i soldati, condizione, 
egli ha detto perché possano av­
vertire meno i disagi della vita 
militare. Il comandante del reg­

gimento. col. Martorana ha colto 
l'occasione per far sapere al mi­
nistro che « fino a qualche mese 
fa anche l'intonaco era cadente >. 
« Mentre si sono costruite caser­
me per miliardi solo nel collegio 
elettorale di Andreotti » ha com 
mentalo uno del seguito. 

s. a. 

Ultime rilevazioni ISTAT 

Record: gli italiani 

sono 53 milioni 
Vertiginoso aumento negli ultimi anni - Più don­
ne che uomini e più giovani che anziani e vecchi 

Confusa dislocazione territoriale 

Palermo 

Cinque auto 
incendiate 
da mafiosi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

L'ondata di impressionanti in-
Umidazioni mafiose non colpisce 
soltanto Catania, ma sta scuo­
tendo ancora una volta anche 
Palermo. 

Nel capoluogo siciliano, negli 
ultimi cinque giorni, ben cinque 
auto sono state distrutte notte­
tempo da incendi appiccati aCo 
stesso modo: un vetro rotto con 
una sassata, alcuni litri di ben­
zina versati sulla tappezzeria, il 
tocco risolutivo di un prospero 
acceso. La precisione del lavoro 
è tale che alla Mobile non si 
esclude la presenza di una < ano­
nima » che semina incendi su 
ordinazione, a tanto per vettura. 
come un'altra « anonima ». re­
centemente sgommata a Paler 
mo, eseguiva ratti di fanciulle 
per conto di spasimanti respinti. 
con la tariffa fissa di centomila 
lire ad operazione. 

La prima vittima della recru­
descenza di incendi do'osi di 
auto — una e specialità » della 
malavita palermitana — è stata. 
la sera del 5 giuimo. un geome­
tra. Ma i pompieri avevano ap­
pena isolato la carcassa rovente 
della sua ex « 850 » quando, nella 
stessa nottata, andava in fiamme 
la « 600 > di un commerciante. 
Tre sere dopo, mentre nella bor-
gata di Brancaccio bruciava la 
« Giulia > di un medico (la targa 
è scomparsa), al Sacrocuore ve­
niva ridotta in cenere la « 124 » 
nuova di zecca di un funzionario 
dell'EAM. 

I.a quinta impreca — portata 
a termine ien notte — ha dato 
la misura della gravità dei fé-
nomeno. Ad essere completamen­
te distrutta dal fuoco è stata si i 
volta l'auto - una 1100/103 — di 
una autorità del « giro mafioso >: 
Giuseppe Caviglia. 

g. f. p. 

Siamo nel 1966. più donne che 
uomini; più centro-settentrionali 
che meridionali; più giovani che 
vecchi o anziani: grosso modo più 
« cittadini > che « campagnoli ». 
Nel complesso, poi. la popola­
zione italiana ha raggiunto la ci­
fra record di 53 milioni di abi­
tanti. secondo l'ultima rileva­
zione ISTAT che riguarda i primi 
tre mesi del 1966. E' anche inte­
ressante constatare che in questi 
tre mesi l'incremento naturale 
della popolatone è risultato au­
mentato del 19.8 per cento ri­
spetto al primo trimestre del 
1965. 

Cento e cinque anni fa. nel 
1861. gli italiani erano 26 milioni: 
divennero 35 milioni nel 1910 (e 
cominciò la piaga della emigra 
z.one): nel 1928 raggiungemmo la 
cifra dei 40 milioni (e cominciò 
la ricerca della e quarta sponda > 
e il progetto d: utilizzazione dei 
140 milioni di baionette >) La 
guerra fascista calmierò la si­
tuazione: per arrivare a 45 mi­
lioni di abitanti bisognò aspettare 
il 1947. Da quel momento l'au­
mento è vertiginoso: effetto di un 
dato positivo, la pace, ma anche 
di un dato negativo, cioè l'as­
senza di qualunque controlio sul­
le nascite. Cinquanta mil.on- nel 
1961: 52 ne; 1964: 53 nel 1966. 

I«e donne sono 27 milioni circa; 
i maschi 25 milioni (la demo­
scopia insedia che in periodi di 
pace e stabilità prevalgono le na 
scite femminili). Nel Nord e nel 
Centro Italia abitano 34 milioni 
di cittadini circa: nei Sud e nelle 
Isole. 29 milioni circa. Venti 
milion: di italiani abitano in cit­
tà; 15 milioni in campagna; 18 
milioni in comuni semi-rurali o 
semi-urbani (è una ulteriore 

conferma della eccessiva confu 
sione delle caratteristiche dei no 
stri insediamenti) Infine l'età 
media: il 10 per cento della pò 
popolazione ha meno di sei anni 
e una identica percentuale ha più 
d; 65 anni: il < grosso ».. e cioè il 
34 per cento, è fra i 21 e i 45 
anni. I giovanissimi (14-21 anni) 
sono I'il per cento: il 22 per 
cento è compreso fra I 45 e i 
65 anni. Nel primo trimestre del 
1966 i nati morti si sono ridotti 
del 15 per cento. 

sviluppo dell'unità di tutte le forze 
della sinistra per dare nuove pro­
spettive alla città e al Paese. 

t Di ciò sono prova inconfuta­
bile l'atteggiamento tenuto dal 
gruppo consiliare comunista m oc 
castone dell'elezione a sindaco di 
Isagono, e. successivamente, nel 
corso della discussione del bilan­
cio. quando i consiglieri comuni­
sti avanzarono una serie di prò 
poste die trovarono pronta acco­
glienza da parte del PSI. Seguen­
do con coerenza questa linea uni 
taria, il PCI ha posto al centro 
della sua impostazione politica l'o-
biettiro di dare una soluzione uni 
taria di sinistra alla direzione del 
Comune di Firenze Questa linea 
si è affermata anche nel corso 
della lotta elettorale, che. pur 
appassionata, è stata sempre con 
tenuta nei limiti di un civile di 
battito per merito principale dei 
comunisti, che non si sono mai 
prestati a nessuna provocazione 
verbale o scritta, da qualsiasi 
parte venisse E ciò malgrado il 
clima di acceso anticomunismo in 
trodntto dal gruppo dirigente del 
la DC. amplificato dagli organi 
reazionari di stampa, e avallato. 
di fatto, dai partiti del centrosi­
nistra ». 

Il Comitato direttivo della Fe­
derazione comunista fiorentina — 
prosegue il comunicato — « sot­
tolinea la infondatezza delle ac­
cuse socialiste circa una sua 
presunta responsabilità per quan­
to è avvenuto, come dèi resto 
è stato testimoniato dalla dichìa 
razione letta dal compagna Re­
nato Dìni a nome del Comitato 
federale e dalla presa di posi 
zione del compaano senatore .Ma 
rio Fabiani nel corso del comizio 
di chiusura della campanna e 
lettnrnle. Un attento e obiettivo 
esame degli avvenimenti di Piaz 
za della Sianaria non può iano ' 
rare che essi sona maturati in 
una atmosfera di particolare 
tensione determinala dalla con­
temporanea presenza, nella piaz­
za di militanti del PSÌ e del 
PSWP che avevano portato ad 
un punto di notevole esaspera­
zione la loro polemica elettora­
le. C'è da rilevare, inoltre, il 
giusto e comprensibile sdegno 
causato dalla notizia dei gravi 
fatti di Genova denunciati dal 
companno Vecchietti e la scarsa 
sensibilità dimostrata da alcuni 
diriaenti del PSI che ben poco 
hanno fatto per riportare alla 
normalità la situazione, assumen 
do anzi un atleagiamento che 
ha teso, fin dall'inizio, a gettare 
discredito sul PCI e ad offen­
derne i militanti in un momento 
in cui affluivano masse di co 
munisti e di cittadini da ogni 
parte per assistere al comizio 
dei compagni Fabiani e Terra­
cini. 

e L'esame attento dei fatti 
smentisce, dunque, te accuse mos­
se al PCI. accuse che hanno l'evi­
dente obiettivo di gettare turba­
mento e confusione nell'eletto 
rato di sinistra, di fare del vit­
timismo sul PSI. e di accumula­
re prelesti per portare avanti la 
linea scissionista, e di subordi 
nazione ai ricatti de. dell'estre 
ma destra socialista. Perciò, il 
Comitato direttivo ritiene pro­
fondamente sbagliata e ingiusti­
ficata la ventilata minaccia del 
Comitato esemtivo del PSÌ di 
prendere spunto da questo evi-
sodio per un disimpegno socia­
lista negli enti locali della pro­
vincia. 

« 7/ deprecabile episodio che. 
ripeliamo, ha tratto origine da 
una situazione eccezionale, non 
può costituire motivo valido per 
giustificare il rovesciamento di 
un indirizzo unitario dimostra 
tosi così costruttivamente positi 
vo nella direzione degli enti lo­
cali e in tanta parte del mori 
mento democratico della nostra 
pmrincia. 

€ Il Comitato direttivo — con 
elude il comunicato — mentre ri 
conferma la validità della linea 
politica unitaria fin qui seguita 
dal PCI. rivolge un appello agli 
elettori fiorentini cerche, col lo­
ro voto, rafforzino il PCI e con 
esso le condizioni per consolida 
re ed estendere l'unità democra 
fica e popolare*. 

Sottoscrizione | 

La graduatoria i 

i della 3a settimana i 
Ecco l'elenco delle somma versate all'amministrazione 

centrale fino alle ore 12 di Ieri sabato 11 per la sottoscri­
zione a favore della stampa comunista: 

Federazioni Somme race. % Federazioni Somme race. % 
Biella 4.500.000 33,8 
Ragusa 1.805.000 28,6 
Messina 1.800.000 27,0 
Avezzano 637.500 26,5 
Sclacca 738.750 24,6 
Torino 12.000.000 21,4 
Enna 1.027.500 21,4 
Pordenone 850.000 21,2 
Brescia 5.882100 20,3 
Cremona 2.540.000 20,0 
Sondrio 440.000 20,0 
Caltanissetta 1.192.500 19,5 
Siracusa 1.220.000 19,3 
Lucca 502.500 18,9 
Vicenza 1.867.500 18,6 
Treviso 1.650.000 18,3 
Bergamo 1.720.000 18,1 
Trapani 1.417.750 17,7 
Trieste 2.640.000 17.6 
Catania 2.590.000 17,6 
Nuoro 582.500 17,6 
Firenze 14.750 000 17,5 
Potenza 855.000 17,1 
Imola 2.025.000 16,8 
Como 1.380.000 16,2 
Vercelli 1.445000 16,0 
Terni 2.090.000 15,7 
Rieti 631.250 15,7 
Mantova 4.332.500 15,4 
Arezzo 3.828.750 15,3 
Alessandria 4.185.000 15,2 
Salerno 1.625.000 15,2 
Matera 757.500 15,2 
Novara 2.055.000 15,1 
Avellino 805.000 15,1 
Crema 755.000 15,1 
Aquila 605.000 15,1 
Oristano 302.500 15,1 
Siena 6.000.000 15,0 
Grosseto 2.895.000 15,0 
Verona 1.802.500 15,0 
Brindisi 1.200.000 15,0 
Asti 800.000 15,0 
Modena 11.962.500 14,9 
Pavia 3.727.500 14,9 
Pesaro 2.952.500 14,7 
Agrigento - 887.500 14,7 
Cuneo 657.500 14,6 
Reggio Emilia 10.000.000 14,1 
Chletl 565.000 14,1 
Tempio 225.000 14,0 
Rovigo 2.237.500 13,9 
Capo d'Orlando 537.500 13,4 
Taranto 1.194.000 13,2 
Palermo ' 2.290.000 12,7 
Cagliari 750000 11,9 
Cosenza 1125.000 11.6 
Renalo Calabria 912.500 11,4 
La Spezia 2.417.500 11,3 
Lecce 725.000 10 9 
Lecco 702.500 10,8 
Catanzaro 862.500 10,7 
Caserta 887.500 10,6 
Milano 11.000.000 10,4 
Bolzano 275.000 10,3 

, Napoli 4.010.000 10,2 
I Sassari 405.000 10,1 
I Bologna 13.000.000 10,0 

Pistola 2.323.500 9,7 

Padova 
Piacenza 
Campobasso 
Aosta 
Bari 
Udine 
Teramo 
Ferrara 
Macerala 
Roma 
Ancona 
Imperia 
Ascoli Piceno 
Venezia 
Ravenna 
Frosinone 
Parma 
Perugia 
Foggia 
Fermo 
Benevento 
Carbonla 
Latina 
Livorno 
Viterbo 
Melfi 
Forlì 
Pisa 
Crotone 
Pescara 
Massa Carrara 
Gorizia 
Belluno 
Verbanla 
Rimlnl 
Trento 
Varese 
Viareggio 
Savona 
Genova 
Prato 
Emlgr. Svizzera 
Varie 

1.460.000 
1.170.000 

390.000 
565.000 

2.237.500 
682.500 
887.500 

3.365.000 
742.500 

5.932500 
1.490.000 

592.000 
412.500 

1.720.000 
3.687.500 

660.000 
1.477.500 
1.805.000 
1.480.000 

370.000 
285.000 
240.000 
522.500 

2.413.750 
502.500 
245.000 

2.000.000 
2.227.500 

400.000 
495.000 
397.500 
282.500 
190.000 
307.500 
655.000 
200.000 
817.500 
275.000 
802.500 

2.517 500 
550.000 
150.000 
62.000 

9,7 
9,7 
V 
9,4 
9,3 
8,9 
8,8 
8,4 
7.7 
7,4 
7.4 

M 
7,3 
7,1 
7,0 
6,9 
6.8 
6.7 
6,7 
6,6 
6,6 
6,6 
6,5 
6,2 
6,2 
6.1 
6,0 
5,7 
5,7 
4,9 
4,9 
4,7 
4,7 
4,5 
4,3 
4,3 
4,1 
4,1 
4,0 
3,1 
2,4 

LT 

Tot. nazionale 231.035.350 

LE REGIONI 

Piemonte 
Sicilia 
Friuli Venezia Giulia 
Lucania 
Lombardia 
Veneto 
Sardegna 
Toscana 
Campania 
Emilia 
Abruzzo 
Calabria 
Marche 
Puglia 
Molise 
Umbria 
Valle d'Aosta 
Lazio 
Trentino Alto Adige 
Liguria 

19,0 
18,5 
13,6 
13,3 
12,9 
12.1 
12,0 
11.6 
11.2 
10.5 
10.4 
10.1 

9,8 
98 
9,7 
9,7 
9,4 
7,6 
6.5 
4,8 

LI 
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f gioielli della rapina 
sono tornati a Milano 
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Si tratta della parte del 
bottino finora recuperata 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Emozioni senza requiem al 
processo di via Montenapoleone 
anche nei giorni di intervallo. 
Standr t fontT" attendibili, in­
fatti, gli undici milioni di pre­
ziosi recuperati in Francia sul 
bottino totale di 200 milioni (ma 
questa cifra non è sicura), sono 
tornati in aereo a Milano 

Ed ecco come II 28 luglio 19*54 
e cioè circa quattro mesi dopo 
la rapina, appunto il 14 aprile. 
la polizia francese piombò a Le-
pin. un villaggio dell'Isére e nel­
la fattoria Brendoux. rifugio del 
fratelli Pierre e Jean Pierre 
Noci (coimputato nell'aggressia 
ne) e delle loro amanti, rinven­
ne nascosta in un solaio una cas 
setta contenente appunto gli un­
dici milioni di preziosi. Questi 
furono immediatamente inviati a 
Parigi al giudice istruttore doti. 
Magnan che dirigeva le indagini 
in Francia e mostrati quindi al 
gioielliere Colombo, aper tamen­
te convocato. Il derubato, che 
aveva già descritto il bottino, ri­
conobbe i preziosi; e una peri­
zia affermò la loro identità 

Poi passarono i me=i Final 
mente il giudice Magnan emise 
una ordinanza, disponendo la re­
stituzione al Colombo. Senonchè 
il documento, insieme con gli 
altn. giunse m Italia dopo il 
deposito della sentenza di rin­
vio a giudizio, e fu quindi alle­
gato ai fascicoli nella cancelle­
ria dell'Assise. Ora. sempre stan 
do alle informazioni, l'avv. Tri 
voli, costituito parte cavile per 
l'orefice, ha scovato l'ordinanza; 
ha quindi comunicato gli estremi 
al Colombo che. partito in volo 
per Parigi, ha finalmente otte­
nuto i gioielli. Quegli però sono 
solo affidati alla sua custodia; 
dovranno infatti rimanere a di­
sposizione della giustizia fino a 
quando non saranno definiti i 
processi relativi in Italia e in 

i Francia 
Quali conseguenze potrebbe 

a\ere questo ritomo del bottino 
recuperato sul dibattimento in 
corso? I difensori degli imputati 
potrebbero esigere un controllo; 
e allora bisognerebbe o citare 
come testimonio il pento francese 
oppure ordinare una nuova peri­
zia da compiersi durante il di­
battimento 

Le prossime udienze daranno 
una risposta a questi interroga 
tivi. Domani, intanto, il proces 
so riprende con la deposizione 
chiave del greco Panayotides 
che. come e noto, ha messo nei 
guai quasi tutti i presunti com­
plici. Si prevede che egli cer­
cherà di ritrattare i particolari 
più compromettenti per se stesso 
e per gli altri. 

Pierluigi Gandini 

Nulla la 
votazione 

per il sindaco 
di Siena 

SIENA. IL 
Il consiglio comunale di S en» 

si è riunito ieri sera per la elo­
zione del sindaco. La elezione ha 
dato 19 voti al compaeno Fak 
brini del PCI il quale, avendo 
avuto la mage oranza per l'a-sen 
za dei 5 consiglieri del!;» destra. 
dopo una breve sospensorie del­
la seduta, ha dichiarato d: non 
poter accettare la e ezione a sin 
daco. Per il compaeno Fabbrini 
hanno votato i comunisti e so­
cialisti unitari. 

VACANZE LIETE 

« Belmare » 
A L B E R G O 

B A R 

RISTORANTE 

Marina dì (ìrosneto 
T E L E F O N O J44W 

PENSIONE MONTEMAGGI 
Via Torre 18 Tel. 44.578 
Ambiente familiare cucina 
pnm'ordme posizione trarv 
quilla gestione propria a 
soli 80 m dal mare Giugno 
settembre L 1600 Luglio 1800 
Agosto 2300 tutto compreso. 

RICCIONE 

HOTEL ALFA-TAO 
Tel 42 006 Nuova costruzione 
In zona tranquilla e centrale 
non lontano dal mare Buon 
trattamento. Cucina casalinga 
Autoparco Giugno e dal 2ó ago­
sto in poi L IfiOO tutto com 
preso 

RIMIM RIVABELLA 

PENSIONE B R U T A 
Tel 29 674 sul mare, camere 
con bagno e servizi privati. 
balconi, citofono, cucina roma 
«mola. bar. autoparco, cabine 
mare Bas«a 1400 con bagno 
1600 tas«e e servizi compresi 
Alta interpeiiii'i'Ci 

R I M I N I 

PENSIONE LIANA 
Via lagomaggio Tel. 24.2443 

Centralissima acqua calda 
fredda Bassa 1500 1 U 
Luglio specialissimo 1801 
Alta 2500. 

Si.'. 
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